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La congiuntura che stiamo viven-
do rende necessaria una riflessione 
circa la disponibilità e l'accesso ai 
vaccini anti-Covid19 che hanno reso 
possibile, dall'inizio del 2021, l'abbat-
timento dei contagi, il rallentamento 
dell'ondata pandemica e un graduale 
allentamento delle misure di salu-
te pubblica come il distanziamento 
sociale e interventi estremi come le 
quarantene (lockdown). Tuttavia, la 
distribuzione e la somministrazione 
dei vaccini è stata accompagnata – e 
ancora alimenta – discussioni, pole-
miche e dibattiti.

Due sono i temi principali:

1) La scarsa disponibilità di vaccini 
per i Paesi meno sviluppati. Ormai 
da mesi l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) invita i Paesi più 
ricchi a condividere più dosi con i pa-
esi che sono stati esclusi dagli accor-
di di approvvigionamento iniziali, ma 
gli appelli hanno portato a pochi pro-
gressi ed esposto le economie meno 
sviluppate al rischio di nuovi contagi 
e ondate a causa dalla diffusione di 
varianti di virus nuove e sempre più 
pericolose.

Progressivamente si è osservato un 
miglioramento, da un lato grazie alla 
maggiore capacità di produzione dei 
vaccini da parte delle aziende coin-
volte, e dall'altro da maggiori e più 
concreti impegni da parte dei Paesi 
ad alto reddito. Gli annunci sulla de-
stinazione di milioni di dosi ai Paesi 
in via di sviluppo sono però la parte 
più semplice di un processo molto 
più articolato, soprattutto dal punto 
di vista della logistica, che può richie-
dere mesi prima di portare all'effetti-
va somministrazione dei vaccini. In 
mancanza di un'accelerazione signi-
ficativa nelle modalità di produzione 
e distribuzione, molti Paesi in via di 
sviluppo rischiano di subire gli effetti 
di una nuova violenta ondata dovuta 
alle nuove varianti del virus, senza 
avere le risorse adeguate per immu-
nizzare la propria popolazione.

ll basso tasso di immunizzazione in 
alcune aree del pianeta rischia però 
di compromettere il contenimento 
dell'epidemia a livello globale, aggra-
vando ulteriormente la crisi economi-
ca e sociale già in atto.

2) Il fenomeno dell'esitanza vacci-
nale. Molti Paesi, tra cui l'Italia, che 
dispongono di sufficienti dosi di vac-
cino si trovano ad affrontare il pro-
blema della scarsa propensione - o 
aperta contrarietà - alla vaccinazione 
di una parte della popolazione. L'e-
sitanza vaccinale può avere cause 
diverse, ma il suo risultato è in ogni 

caso di facilitare la circolazione del vi-
rus a danno soprattutto dei più fragili.

Fiorisce dunque il dibattito sulla le-
gittimità di ricorrere a diverse misure 
per contrastare l'esitanza vaccina-
le - dall'obbligo vaccinale al Green 
Pass - così da aumentare la quota 
di persone immunizzate, contenere 
la pandemia in corso e proteggere le 
persone più vulnerabili.

Nel quadro complesso che si delinea, 
quindi, in occasione della Tredicesi-
ma Conferenza Mondiale Science for 
Peace and Health, Fondazione Um-
berto Veronesi porta all'attenzione le 
seguenti considerazioni:

- La salute globale deve diventare 
la priorità assoluta nel rilanciare e 
organizzare la campagna globale di 
lotta contro il virus, a scapito di logi-
che basate solo sul profitto. Ciò signi-
fica adoperarsi per superare i limiti di 
tutti i nazionalismi e sovranismi, as-
sicurando l'ampliamento dell'accesso 
a vaccini e farmaci a tutti i paesi nel 
mondo, tenendo conto delle priorità 
globali. La necessità di garantire a 
tutti l'accesso alle cure e ai vaccini è 
da intendersi alla luce del raggiungi-
mento di un interesse beninteso, an-
ziché motivato da afflati di solidarietà 
verso Paesi e cittadini meno abbienti.

- Ciascuna persona è da conside-
rarsi non nella sua singolarità, ma 
nella sua condividualità. Questa 
accezione evidenzia la natura sociale 
di ciascun individuo e la sua interdi-
pendenza dagli altri, ponendo in luce 
l'impossibilità di ragionare solo in ter-
mini di libertà individuale. La libertà 
non può infatti essere disgiunta dalla 
responsabilità che ciascuno ha nei 
confronti degli altri e della società nel 
suo complesso. La libertà personale 
si può e si deve esercitare in manie-
ra congiunta, riconoscendoci come 
parte di una stessa comunità nei con-
fronti della quale ciascuno ha delle 
responsabilità, tra cui quella di tute-
lare la salute altrui oltre alla propria.

- L'esercizio della libertà e della re-
sponsabilità congiunte non può pre-
scindere da un impegno trasversale 
a tutte le componenti della società 
a promuovere un buon dialogo 
pubblico, il quale prevede il rispetto 
e lo sforzo di comprendere punti di vi-
sta diverse dal proprio ma che trova, 
allo stesso tempo, il proprio comune 
denominatore nel ricorso al pensiero 
critico e nella fiducia nel metodo e nei 
processi della scienza. Occorre quin-
di contrastare la cultura antiscien-
tifica e del complottismo attraverso 
sia un'adeguata comprensione delle 
sue cause profonde, sia attraverso la 
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condivisione di evidenze scientifiche 
correttamente comunicate da parte 
in primis dalla comunità scientifica 
e, in seconda battuta, dai mezzi di 
informazione. Questi ultimi hanno 
una responsabilità etica cruciale nel 
condividere notizie scientificamente 
fondate, evitando allarmismi e sen-
sazionalismi che possono generare 
paure e comportamenti dannosi nella 
cittadinanza.

- La ricerca scientifica deve essere 
maggiormente finanziata su scala 
globale perché i risultati da essa pro-
dotti possano fattivamente generare 
impatti positivi sulla qualità della vita 
di ciascun individuo. La conoscenza 
derivata dal progresso scientifico co-
stituisce un patrimonio di valore ine-
stimabile anche quando non produce 
effetti positivi immediati dotati di utilità 
pratica. Il progresso scientifico, infat-
ti, è per sua natura aperto e dagli esiti 
in parte imprevedibili, come dimostra-
to dallo sviluppo dei vaccini a mRNA 
contro il Covid, derivati da studi per la 
prevenzione delle malattie tumorali.

- Il finanziamento alla ricerca deve, 
quindi, diventare una priorità nei 
piani di sviluppo strategico dei Pae-
si; questo obbiettivo assume un'im-
portanza particolare in Italia, dove 
il finanziamento alla ricerca è con-
siderevolmente al di sotto del livello 
di investimento previsti dall'Unione 
Europea.

Sulla base di queste premesse, 
Fondazione Umberto Veronesi dif-
fonde il presente appello:

Alle Istituzioni affinché: 

- si impegnino con decisione a molti-
plicare le risorse per la ricerca scien-
tifica nel nostro Paese e a diffonder-
ne i risultati a beneficio della società 
civile, anche alla luce delle ingenti 
risorse rese disponibili dai nuovi piani 
di finanziamento come il Piano Na-
zionale di Ripartenza e Resilienza;

- rispettino gli accordi e gli impegni 
presi nei confronti della crisi pande-
mica globale, destinando adeguate 
risorse alle iniziative e ai programmi 
internazionali finalizzati a garantire a 
tutti l'accesso ai vaccini;

- riconoscano lo stretto legame esi-
stente tra la crisi ambientale in atto 
e il contenimento di future pandemie 
e crisi sanitarie, raggiungendo gli ob-
biettivi previsti dal piano globale sta-
bilito dal G20 e le raccomandazioni 
promosse dalla COP26 in merito alla 
protezione ambientale;

- dedichino risorse e tempo a instau-

rare una comunicazione positiva, 
puntuale e corretta con la cittadinan-
za, volta a comprendere e fugare 
dubbi, paure ed errate convinzioni 
che sono alla base dell'esitazione 
vaccinale e di altri comportamenti 
ostativi.

Alle case produttrici di farmaci e 
vaccini anti-Covid19 affinché:

- sostengano la produzione, la di-
stribuzione e l'accesso dei vaccini 
anti-Covid19 in modo da garantire a 
tutti la possibilità di vaccinarsi, anche 
mettendo a disposizione i vaccini al 
prezzo di costo, e dunque bilancian-
do in modo virtuoso la necessità di 
accelerare il progresso scientifico 
con il raggiungimento della salute 
globale e del superamento della pan-
demia da Covid-19.

Agli scienziati, agli esperti, alle 
Scuole, Università e ai centri di ri-
cerca affinché:

- promuovano in ogni sede il pensiero 
critico, la cultura scientifica e la diffu-
sione del proprio sapere all'interno 
della società, a partire dalla scuola, 
con competenza e senso di respon-
sabilità;

- non si prestino a condividere mes-
saggi faziosi, incompleti, manipolabili 
in sedi di grande attenzione mediati-
ca perché fuorviati da eccessi di pro-
tagonismo e ricerca di visibilità.

Ai mass media affinché:

- si impegnino a diffondere notizie e 
aggiornamenti rigorosamente fonda-
ti sull'evidenza scientifica, vagliando 
accuratamente le fonti delle notizie, 
consultando solo esperti accreditati 
ed evitando, nella maniera più totale, 
sensazionalismi o allarmismi di qual-
siasi tipo.

Ai singoli cittadini affinché:

- si impegnino ad avvicinarsi a nuove 
conoscenze con spirito critico e sce-
vro da pregiudizi, nell'ottica della for-
mazione di una più matura e inclusiva 
cittadinanza scientifica;

- chiedano maggiori garanzie di cor-
rettezza e imparzialità delle informa-
zioni alle istituzioni e ai mass media;

- siano aperti a costruire (o recupera-
re) un rapporto di fiducia con le isti-
tuzioni preposte in materia di salute 
e con gli esperti che si fanno carico 
di veicolare i risultati delle più recenti 
ricerche scientifiche.
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